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PREMESSA

Il presente volume raccoglie gli atti del convegno Crisi transfrontaliera di im-
presa: orizzonti internazionali ed europei, organizzato il 3-4 novembre 2017 dalla 
LUISS School of Law nell’ambito del Master in Prevenzione e Gestione della 
Crisi di impresa.

Il convegno ha rappresentato un proficuo momento di riflessione sull’attuale 
contesto normativo internazionale ed europeo relativo alla crisi di impresa, non-
ché sulla adeguatezza del «sistema Italia» rispetto alle sfide lanciate da organismi 
internazionali come UNCITRAL e UNIDROIT, e dall’Unione europea.

Le relazioni sono state tenute dai principali esperti italiani e stranieri della ma-
teria, molti dei quali appartengono al Gruppo di studio Cross-border Insolvency 
and National Legal Orders, istituito dalla sezione italiana dell’International Law 
Association, nonché all’International Insolvency Institute: enti, questi, che, in va-
ria guisa, hanno sostenuto l’iniziativa.

Articolato in tre sessioni, l’incontro ha affrontato dapprima le politiche inter-
nazionali ed europee in materia di crisi di impresa, avendo riguardo anche alla 
proposta di Direttiva sulla ristrutturazione preventiva e agli effetti della Brexit nel 
campo delle ristrutturazioni. La seconda sessione si è soffermata sul regolamento 
(UE) 2015/848 del 20 maggio 2015 relativo alle procedure di insolvenza, rivol-
gendo particolare attenzione ai rapporti con la libertà di stabilimento di matrice 
europea, con la proposta di Direttiva sulla ristrutturazione preventiva, e con altri 
regolamenti adottati dall’Unione nel settore della cooperazione giudiziaria in ma-
teria civile e commerciale. L’ultima sessione si è soffermata su profili specifici nei 
quali dimorano ulteriori sfide che l’operatore italiano deve affrontare per gestire 
efficacemente una crisi transfrontaliera di impresa attenendosi alle policies, alle 
tecniche e agli strumenti normativi esaminati nelle prime due sessioni.

La raccolta degli atti è stata voluta dal Dipartimento di Giurisprudenza della 
LUISS per cristallizzare i risultati del convegno così da fornire in tempi brevi un 
contributo al dibattito scientifico sul tema della crisi transfrontaliera di impresa in 
un momento di riforma della normativa «fallimentare» che il legislatore italiano 
ha inteso avviare ispirandosi a principi e modelli internazionali ed europei.

La legge 19 ottobre 2017 n. 155 recante delega al Governo per la riforma delle 
discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza prevede infatti che «nell’eserci-
zio della delega […] il Governo tiene conto della normativa dell’Unione europea 
ed in particolare del regolamento (UE) 2015/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 maggio 2015, relativo alle procedure di insolvenza, della rac-
comandazione 2014/135/UE della Commissione del 12 marzo 2014, nonché dei 
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principi della model law elaborati in materia di insolvenza dalla Commissione 
delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale (UNCITRAL)» (art. 
1, secondo comma).

Con questi intenti, il volume inaugura il percorso di studio e di analisi teori-
co-pratica che il Master in Prevenzione e Gestione della Crisi di impresa vuole 
sviluppare insieme alle attività propriamente formative, proponendosi come os-
servatorio permanente di un contesto normativo e operativo fluido e in continua 
evoluzione.

Roma-Bari, luglio 2018

Antonio Leandro – Giorgio Meo – Antonio Nuzzo
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